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IL PROGETTO Pini: «Saranno installate nelle prossime settimane»

XX Settembre, telecamere in arrivo
nei bagni pubblici contro il degrado
Videosorveglianza e controlli estesi fi-

no all’orario di chiusura. Sono questi
i punti cardine del progetto di riqualifi-
cazione dei bagni pubblici di piazza XX
Settembre messo a punto martedì durante
l’ultima riunione di giunta.
L’amministrazione decide
così di affrontare una volta
per tutte il problema dei
diurni che, soprattutto in
centro, rappresentano un
problema non da poco. In
particolare quello di piazza
XX Settembre sembra esse-
re lo spazio più colpito da
degrado e incuria. Lavandi-
ni rotti, sporcizia, la metà
dei water messi a disposi-
zione degli utenti inagibili:
è questa la scena che si pre-
sentava davanti agli occhi
di chi, solo ieri, osava av-
venturarsi nei bagni pub-
blici della piazza. Una si-
tuazione di degrado che la
giunta conosce da tempo e
che adesso ha deciso di
prendere di petto con l’at-
tuazione di un programma
di riqualificazione che do-
vrebbe sortire i primi effet-
ti già nelle prossime setti-
mane. «Quello dei bagni
della piazza è un problema
che conosciamo molto bene - conferma
Graziano Pini, assessore alle Politiche e-
conomiche del Comune - e che è stato og-
getto di una riunione di giunta nei giorni
scorsi. Incontro nel quale abbiamo deciso,
su mia personale iniziativa, di mettere in
campo alcune soluzioni per cercare di af-
frontare le criticità più urgenti».

La novità più importante riguarda l’in-
stallazione di telecamere a circuito chiuso
all’interno dei bagni pubblici, in modo da
monitorare e contrastare eventuali episo-
di di vandalismo. Contro il degrado poi

verrà ampliato fino a 12 o-
re il servizio di sorveglian-
za, in modo tale da coprire
l’intero orario di apertura:
dalle 7 alle 19. «Al momen-
to la sorveglianza, affidata
a una cooperativa, effettua
un servizio di sole 5 ore -
continua l’assessore Pini -.
Adesso, invece, estendere-
mo i controlli per tutta la
giornata, in modo tale da
scoraggiare e punire even-
tuali atti di vandalismo».

Ma lavandini rotti e tubi
divelti non sono l’u ni c o
problema dei bagni di piaz-
za XX Settembre. Soprat-
tutto dopo la decisione del-
la giunta di smantellare i
chioschi del mercato, l’in-
curia degli spazi pubblici -
come denunciano molti
commercianti - sembra es-
sere aumentata. «Anche il
tema della manutenzione
verrà affrontato al più pre-
sto - conclude Pini - Sui ser-
vizi pubblici in genere sia-

mo carenti e lo sappiamo. Per questo ab-
biamo già dato mandato al settore manu-
tenzione di predisporre gli interventi più
importanti, e credo che nel caso di piazza
XX Settembre potremmo dare in tempi
ragionevoli una prima risposta concre-
ta».

(Massimiliano Papasso)

Due immagini dell’i n te r n o
dei bagni pubblici di piazza

XX Settembre: water inagibili
e lavandini rotti

IL FUTURO
DEL CENTRO

REST YLING Via la pensilina, garage interrato

Piazza Matteotti,
Oggi Botta in città. Sitta: «I cittadin

di Eugenio Tangerini

«P iazza Matteotti: parco
sì, parcheggio no». Co-

sì recitavano i volantini affis-
si dal comitato durante l’hap -
pening di sabato contro il
progetto di restyling del Co-
mune. Ne conosce bene il
contenuto l’assessore all’ur -
banistica Daniele Sitta, che
ha anche replicato un paio di
volte a chi prospetta guai con
le falde a causa del garage sot-
ter raneo.

Il tema è caldissimo, per-
ché proprio oggi l’a rch i t e t t o
svizzero Mario Botta viene in
città a presentare le modifi-
che al suo progetto iniziale
per la piazza, che si possono
sintetizzare così: parcheggio
sotterraneo su un solo piano
(e non due), scomparsa della
pensilina contestata che o-
struiva la visuale da via Emilia
centro, maxi fontana con 80
getti d’acqua.

Intanto c’è un problema di
cui si è fatto interprete ieri su
« L’Informazione» un mode-
nese trapiantato a Roma: il
giornalista Gian Stefano Spo-
to, vice direttore di Rai inter-
nazionale. «La giunta - spiega

- vuole fare ai residenti un re-
galo indesiderato: qui il par-
cheggio sotterraneo, che
mette a rischio le falde, non
lo vuole nessuno».

Cosa replica l’a s s es s o re ,
nel gran giorno in cui il cele-
bre progettista correggerà il

tiro? «Se i cittadini non vo-
gliono i parcheggi - risponde
Sitta - salta tutto il progetto.
L’amministrazione non ha
soldi da spendere e l’in ter-
vento si deve autofinanziare:
chi costruisce avrà la gestio-
ne dei posti auto. Mi pareva -
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o a un solo piano, ampia seduta e nuova struttura con 80 getti

, spunta la maxi fontana
ni non vogliono i posti auto? Blocchiamo tutto»

continua - che in centro ci
fosse un problema di par-
cheggi. Se nessuno compre-
rà i garage, pazienza: niente
bando. Detto questo, mi
chiedo di che cosa abbiamo
discusso negli ultimi 15 anni.
E siccome sono una persona
seria, coglierò tutte le oppor-
tunità per fare nuovi posti au-
to in strutture esterne o in in-
ter rato».

Quanto ai rischi di subsi-
denza, l’assessore è categori-
co: «Altro che abbassamento
delle falde, ormai siamo nella
situazione opposta. Dopo la
dismissione di alcuni grandi
insediamenti industriali, le
falde si sono innalzate e la

Qui a fianco la
prima versione di
piazza Matteotti
«vista» da Botta:
ora la pensilina
sarà eliminata.
Nelle foto piccole,
da sinistra, Mario
Botta e Daniele
Sitt a

IL SONDAGGIO Realizzato per conto dell’Agenzia per la mobilità

Autobus, alto gradimento
I passeggeri premiano il trasporto locale: 7 più

Incredibile ma vero. Nonostante i disservizi
segnalati dagli utenti del trasporto pubblico

modenese tra settembre e novembre 2009 e lo
tsunami di polemiche politiche, il giudizio di
chi utilizza il bus nel 2010 rimane buono, tanto
da restare sopra il 7 per il quarto anno conse-
cutivo. L’indagine sul gradimento, realizzata
dal l’ufficio ricerche del Comune per conto
dell’Agenzia per la mobilità (Amo) registra in-
fatti un voto di 7,2 su 10, in linea con quanto
espresso dagli intervistati dal 2006 a oggi.

Ad aver risentito maggiormente dei cambia-
menti intervenuti nel 2009, però, sono stati gli
abbonati, che hanno dovuto
fare i conti con il mutamento
di abitudini consolidate. Nel
2010 il loro gradimento pas-
sa da 7,3 a 7,1. Cresce, inver-
tendo il trend negativo, la
soddisfazione rispetto ai con-
trolli su chi non paga il bi-
glietto (da 6,1 a 6,3). Scendono sotto il 7 i giu-
dizi rispetto al numero di corse (6,9), al costo
rispetto al servizio (6,8), alla puntualità (6,8) e
alla pulizia dei mezzi (6,6). Su questi ultimi fat-
tori gli abbonati chiedono più qualità.

Gli utenti occasionali (almeno 10 volte la set-
timana) hanno dimostrato più entusiasmo per
gli interventi attuati sul servizio: il loro giudizio
è passato da 7,2 a 7,4, raggiungendo il livello di
gradimento più alto dal 2005 ad oggi. E al con-
trario degli abbonati, il loro gradimento regi-

stra una crescita generalizzata negli ultimi 4 an-
ni, sostenuta dalla diffusione e cura delle pen-
siline (da 6,4 a 7), l’affidabilità del viaggio (da
6,6 a 7,2) e i controlli su chi non paga il biglietto
(da 6 a 6,7 come voto dei non abbonati).

Nel complesso, sul totale dei viaggiatori, il
giudizio complessivo si attesta su 7,2, rispetto
al 7,3 del 2009. Nel 2010 resta stabile al 61% la
percentuale di chi ritiene il servizio conforme
alle aspettative, mentre le percentuali di chi lo
ritiene migliore o peggiore si equivalgono
(19%). Aumentano però gli abbonati che riten-
gono il servizio peggiorato (21%).

I motivi principali per cui
gli utenti utilizzano il bus re-
stano andare a scuola e all’u-
niversità (37,9%), e raggiun-
gere il lavoro (27,5%). Eleva-
ta anche la percentuale di
“cor se” per acquisti e com-
missioni (14,2%)

In generale, rispetto alle caratteristiche so-
cio-anagrafiche degli abbonati, le donne sono
più soddisfatte degli uomini, gli ultracinquan-
tenni sono più soddisfatti dei trentenni e i pen-
sionati sono più soddisfatti dei lavoratori auto-
nomi. Questi ultimi sono i più critici rispetto a
tutti i fattori considerati.

Mancano i dati di chi non prende il bus: di
quella percentuale negativa di passeggeri che
ha pesato parecchio nell’ultimo bilancio nega-
tivo di Atcm.

pressione dell’acqua è au-
mentata». Comunque «in
piazza Matteotti è previsto
un piccolo intervento, che
non causerà problemi di sta-
ticità. Andremo sottoterra
solo per tre metri e mezzo».

Altri particolari sul proget-
to definitivo? «Botta - dice an-
cora Sitta - è attento e rispet-
toso: ha ascoltato i modene-
si, preso nota di alcune per-
plessità e stu-
diato le mo-
difiche. Il ga-
rage avrà un
piano solo,
con poco più
di cento po-
sti auto, an-
che per evi-
tare , a  c in-
que metri di profondità, lo
strato archeologico romano.
Così non ci sarà più bisogno
della pensilina, prevista co-
me seconda uscita pedonale
del parcheggio. Al suo posto
ci sarà un chiosco o un’a l t ra
struttura simile». E il verde?
«Non verrà eliminato, ma me-
glio definito sia nella parte
nord, sia sul lato di via Emilia.
Ci sarà un arredo urbano ca-
ratterizzante, che potremmo
definire un’ampia seduta, e
anche una maxi fontana lar-
ga quanto la piazza, con più
di ottanta getti d’acqua».

Fin qui le anticipazioni, a
oggi pomeriggio i dettagli.
Intanto il comitato dei citta-
dini torna alla carica e chiede
a gran voce un referendum.
«E’ il momento - spiega una
nota - di dare direttamente la
parola ai modenesi sulla sor-
te della piazza, senza che la
loro volontà sia letta e inter-
pretata dall’a m m i n i s t ra z i o-
ne».

Così nasce
la proposta
che «il consi-
glio comuna-
le decida l’in -
vio di un que-
st ionar io a
tutti i cittadi-
ni. Basta il vo-
to di un terzo

dei consiglieri, o della mag-
gioranza assoluta di due con-
sigli di circoscrizione - con-
clude il comitato - per avviare
una consultazione popolare
s ul l’unico, vero polmone
verde rimasto in centro».

E intanto il comitato
torna alla carica:
«Ora chiediamo

che sia indetto un
referendum popolare»

L’INDAGINE Modena al primo posto per il Sole 24 Ore

Camera di commercio,
più fondi per le imprese

La Camera di commercio
di Modena è la prima in

regione per la percentuale di
interventi economici sul to-
tale delle entrate, che rag-
giungono quota 42%. A dirlo
è il quotidiano milanese Il So-
le 24 Ore Centro Nord, che
stila una classifica delle Cdc
che hanno versato più fondi
alle imprese sotto-
lineando lo sforzo
fatto in un periodo
di crisi come quel-
lo scoppiato nel
2009 e non ancora
finito. «Nel 2009
siamo entrati nella
crisi conclamata»,
spiega Maurizio
Torreggiani (nella
fo to), presidente della Ca-
mera di commercio di Mode-
na, «e per sostenere le impre-
se abbiamo aggiunto un mi-
lione di euro di risorse ag-
giuntive. Noi viviamo di tra-
sferimenti dalle aziende,
quindi non pesiamo sugli en-
ti locali o sullo Stato. Que-
s t’anno abbiamo messo me-
no risorse, ma mantenendo
lo stesso impegno. Si parla
del 33% del totale delle entra-
te, che viene girato al sistema
economico  modenese .
Quelli aggiuntivi andranno

invece alle infrastrutture».
Modena quindi eccelle per il
sostegno economico profu-
so, ma sia il segretario Stefa-
no Bellei che il presidente
Torreggiani sono convinti
che lo sforzo del 2009 non
potrà ripetersi, mentre per
oggi sono in programma in-
terventi a medio periodo,

puntando «sia sui
problemi quoti-
diani, sia su inter-
venti strutturati -
continua Torreg-
giani - come il tra-
sferimento tec-
nologico, il mar-
keting territoria-
le, ma anche l’ef -
ficienza camera-

le per aiutare le imprese. Noi
siamo già pronti per la sem-
plificazione amministrativa,
aspettiamo solo una norma
che ci dia il via». Modena ha
registrato un disavanzo di
300 mila euro,  circa un
+12%, mentre altri 400 mila
euro sono stati ottenuti con i
tagli alle spese correnti. Se-
condo la classifica del Sole 24
Ore, al secondo posto dopo
Modena si piazza Ferrara,
con il 40,8% di interventi sul
totale delle entrate del 2009.

(Anna Ferri)
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